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ATTI CONSILIARI                                         1                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 387 DEL 01/08/2003    

(Omissis)

*****

17001
Disegno di legge n. 553 "Provvedimento collegato alla legge finanziaria 4 marzo 2003, n. 2"
PRESIDENTE

L'esame del disegno di legge n. 553 “Provvedimento collegato alla legge finanziaria 4 marzo 2003, n. 2”, prosegue con la discussione dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

ARTICOLO 1

Emendamento rubricato n. 174 presentato dal Presidente della Giunta regionale Ghigo e dall'Assessore Pichetto Fratin:

Articolo 1. Nell'allegato A sono inserite le variazioni riportate nella tabella allegata.

Emendamento rubricato n. 175 presentato dal Presidente della Giunta regionale Ghigo:

Articolo 1. Nell'allegato A sono inserite le seguenti ulteriori variazioni:

"UPB 30041 (Politiche sociali - Altri soggetti pubblici privato sociale - Spese correnti + 500.000 UPB 07031 (Organizzazione risorse umane - Sistemi informativi e informatica - Spese correnti - 500.000". 

La parola all'Assessore Pichetto Fratin per l'illustrazione degli emendamenti rubricati n. 174 e n.175..  

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e alle finanze

Con l'emendamento 174, variazione di 2 milioni 440 mila euro, si  interviene sui capitoli e sulle UPB delle Direzioni Cultura, relative all'Assessorato alla cultura, con un incremento di tale importo. La destinazione riguarda alcune spese  correnti per il patrimonio culturale; una parte relativa alle università e agli istituti scientifici; e una parte relativa alla Direzione Istruzione e Spettacolo. Erano già stati annunciati in Commissione. Anche l'emendamento rubricato n. 175 era stato  annunciato in Commissione: 500 mila euro (in quello di prima c'erano anche 500 mila euro dell'OGM) che riguarda un incremento all'UPB relativo alle politiche sociali, (l'UPB 30041). 

Successivamente, l'ultimo emendamento, che recita: "le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2 e 3 della deliberazione legislativa relativa all'assestamento di bilancio approvato l'1.08.03", costituisce un collegato alla manovra finanziaria di cui alla presente legge (collega la parte dell'assestamento e la parte emendativa con la legge finanziaria). 

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 174.

Il Consiglio approva  

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico,  sull'emendamento rubricato n. 175.

Il Consiglio approva  

Emendamento rubricato A) presentato dai Consiglieri Gallarini e Botta Marco:

All’art. 1 è aggiunto il comma 2 che recita:

“2. Le disposizioni di cui all’art. 3 commi 2 e 3 della deliberazione legislativa relativa all’assestamento di bilancio 2003 approvata il 1° agosto 2003, costituiscono collegato alla manovra finanziaria di cui alla presente legge”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico,  sull'emendamento rubricato A.

Il Consiglio approva  

Passiamo agli emendamenti presentati dal Consigliere Contu, ricordo che si mantengono solo quelli a firma del Consigliere, perché tutti gli altri sono ritirati. Cominciamo con il numero 1, che è accorpato al numero 2, al n.3, al n.4, al n.5 perché si riferiscono tutti all'UPB 32021. 

Emendamento rubricato n. 1 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati nn. 2, 3, 4, 5).

“L’UPB 32021 (capitolo 11226R) è incrementato di euro 1.000.000 per finanziare le spese per il funzionamento e lo sviluppo della scuola di alto perfezionamento musicale (l.r. 32/2000).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”.

La parola al Consigliere Contu.

CONTU Mario

Presidente, le consiglierei di leggere gli emendamenti. 

PRESIDENTE 

L'UPB 32021 è incrementato di 1.000.000 euro. 

CONTU Mario

Sono capitoli diversi 

PRESIDENTE 

Ma non lavoriamo su capitoli, ma sugli UPB. 

CONTU Mario

Se si vuole fare lo strappo regolamentare va bene, però ognuno di questi emendamenti riguardano una destinazione diversa  al di là dell'UPB dove vengono allocati. Di fronte ad un pronunciamento dell'aula il capitolo è l'unico vincolo che noi possiamo nei confronti dell'esecutivo.

Cerco di spiegare meglio il mio punto di vista, poi il Presidente me lo  potrà contrastare. L'approvazione di un emendamento con una destinazione specifica, su un capitolo specifico, con una certa finalità, è l'espressione della volontà dell'aula. Non mi dica, Presidente, che se viene approvato un emendamento che destina delle risorse, con il voto del Consiglio regionale, per l'edilizia scolastica, lei possa liberamente, disattendere questa indicazione del Consiglio e destinarli, ad esempio, alla scuola di alto perfezionamento musicale. Francamente, se vuole sostenere questa tesi, le consiglierei di utilizzare altri argomenti. 

PRESIDENTE 

E' stato chiarissimo, ma altrettanto chiaramente vorrei spiegarle che la parte dispositiva che interessa dell'emendamento è  semplicemente il fatto che quell'UPB, non capitolo, è incrementato. La finalità dell'incremento è un suo auspicio, ma il dato dispositivo è che viene aumentato quell'UPB. Se vuole intervenire e illustrarli, abbiamo già operato così in atri casi. 

CONTU Mario

Capisco che siamo stanchi, l'ora tarda del mattino però, Presidente, mi dia dei ragguagli maggiori sul piano regolamentare. Lei oggi sta affermando, sostanzialmente che di fronte ad una volontà espressa, sarebbe curioso che in relazione all'emendamento approvato sulle indennità, lei indicasse genericamente l'UPB. 

PRESIDENTE 

Cerco di illustrare meglio ciò che le ho spiegato. La nostra legge di contabilità, la n. 7, all'articolo 10, comma 4 recita: "Il bilancio annuale stabilisce che le previsioni di bilancio sono articolate per le entrate e per la spesa in unità previsionale di base. Le unità previsionali di base sono determinate con riferimento ad aree omogenee di attività anche a carattere strumentale in cui si articolano le competenze della Regione". Comma 11: "Entro 10 giorni dalla entrata in vigore della legge di approvazione, o di assestamento, la Giunta provvede a ripartire le unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione da assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati per interventi, programmati e progetti finanziari nell'ambito dello stato di previsione delle spese. Dunque il Consiglio non lavora sulle spese e vi provvede successivamente la Giunta". 

Per questo motivo ho provveduto all'accorpamento degli emendamenti. Per gentilezza, Consigliere Contu, se vuole illustrare gli emendamenti da 1 al 5. 

La parola al Consigliere Contu.   

CONTU Mario

"…finanziare la spesa per il funzionamento e lo sviluppo della scuola di alto perfezionamento musicale; 2) per finanziare progetti relativi all'anagrafe regionale dell'edilizia scolastica; 3) per finanziare i contributi ai Comuni euro 500 mila, per il finanziamento e la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo della scuola dell'obbligo e della scuola secondaria superiore; 5) per finanziare i contributi ai Comuni per il finanziamento e la fornitura gratuita e semigratuita dei libri di testo della scuola dell'obbligo e della scuola secondaria superiore, secondo l'articolo 53, comma 1/70 e comma 3 della legge 23/12/1998, n. 488".
Presidente, non sfuggirà a nessuno che la scelta che ha operato il Consiglio, nel momento in cui ha deciso di utilizzare parte della spesa corrente relativa agli oneri sui mutui per gli investimenti di qui al 2004, è una scelta politica ben precisa.

Su La Stampa di oggi c'è un'intera pagina dedicata a raccogliere le istanze e le proteste da parte del mondo artigiano e delle imprese artigiane. Non ho sotto mano il dato della proposta di bilancio, ma ricordo che uno dei capitoli che è stato messo in diminuzione, rispetto agli investimenti, è proprio quello relativo al credito per gli artigiani. Uno dei capitoli in diminuzione, per il quale si procrastina la necessità di trovare le risorse, è proprio quel capitolo.

Dico, allora, di valutare! Valuti, l'Aula, la possibilità di utilizzare in modo diverso queste risorse, perché la scelta che è stata operata, almeno per una parte di queste risorse, è di utilizzare 18 milioni di euro per favorire un altro sviluppo, lo sviluppo o per lo meno l'esistenza del sistema parallelo d'istruzione, che è quello paritario privato. 

Questo è quanto viene contestato con gli emendamenti in esame. Ci sono altre priorità, che si chiamano sostegno ed incremento delle risorse, per consentire ad una fascia più ampia di famiglie e di studenti di accedere alla gratuità dei libri di testo. Si tratta di stanziare delle risorse per mettere finalmente mano in modo efficiente ad un'anagrafe dell'edilizia scolastica, che sappiamo carente, in grande sofferenza, anche in relazione alle denunce che abbiamo fatto in quest'aula, a fronte di eventi  tellurici, anche di recente avvenimento, che destano preoccupazione, proprio perché la scuola è il luogo fisico dove le famiglie affidano i propri figli per l'acquisizione dei saperi, e pertanto deve essere un luogo sicuro.

Da qui nasce la necessità di implementare queste risorse e di fare delle scelte di priorità, che non possono essere quelle della legge sui buoni scuola! Si tratta di una volontà politica rispettabile, ma, dovendo fare i conti con il fatto che la provenienza di queste risorse è frutto della fiscalità generale, non si può operare in modo così disinvolto, destinando una quota così ingente di risorse per finanziare una piccola porzione della popolazione studentesca della nostra regione (esattamente il 6% della popolazione studentesca). 

Questo è quanto si auspica con questa serie di emendamenti.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 1 e connessi emendamenti rubricati n. 2, n. 3, n. 4 e n. 5.

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 6 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 7 al n. 23).

"L'UPB 32031 (capitolo 11270R) è incrementato di euro 500.000 per finanziare i contributi a comuni e ad enti per corsi, attività, pubblicazioni riguardanti l'educazione permanente degli adulti (artt. 47 e 49 del DPR 24 luglio 1977 n. 616 e l.r. 1 aprile 1980, n. 19).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell'UPB 32011 (pag. 4 e dell'all. B)".
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 6) e connessi emendamenti rubricati dal n. 7 al n. 23).

Il Consiglio non approva.

La parola al Consigliere Contu.

CONTU Mario

Chiedo Presidente, una breve sospensione.

PRESIDENTE
La seduta  è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 6.26, 

riprende alle ore 6.37)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

Emendamento rubricato n. 24 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 25 al n. 48).

“L’UPB 31011 (capitolo 11590R) è incrementato di euro 1.000.000 per spese per la realizzazione di pubblicazioni e di materiale culturale e per la loro diffusione.

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 24 e connessi emendamenti rubricati dal n. 25 al n. 48.

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 49 presentato dal Consigliere Contu (e connesso emendamento rubricato n. 50.

“UPB 29061 (capitolo 12416S) è incrementato di euro 1.000.000 per finanziare gli interventi in materia di sanità a sostegno dei progetti delle aziende ospedaliere per il finanziamento di interventi per la lotta alla droga ed alla tossicodipendenza.

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”. 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 49 e connesso emendamento rubricato n. 50.

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 51 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 52 al n. 55 e dal n. 71 al n. 74).

“L’UPB 28051 (capitolo 12380S) è incrementato di euro 500.000 per finanziare gli interventi in materia di sanità a sostegno dei comuni singoli e associati alle comunità montane per interventi in materia di assistenza sanitaria.

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”. 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 51 e connessi emendamenti rubricati dal n. 52 al n. 55 e dal n. 71 al n. 74).

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 75 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati nn. 76, 77.

 “L’UPB 27021 (capitolo 12161S) è incrementato di euro 1.000. 000 per finanziare gli interventi in materia di educazione sanitaria in merito a progetti per la realizzazione dei piani di smaltimento e di bonifica dell’ambiente dai pericoli derivanti dall’amianto (l. 257/1992).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B).

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 75 e connessi emendamenti rubricati  nn. 76, 77).

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 56 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 57 al n. 70, dal n. 88 al n. 130).

“L’UPB 30032 (capitolo 20490S) è incrementato di euro 500.000 per finanziare gli interventi in materia di politiche sociali a sostegno di comuni e consorzi per l’impianto e l’arredamento degli asili nido (L. 1004/1971).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 56 e connessi emendamenti rubricati dal n. 57 al n. 70,  dal n. 88 al n. 130).

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 80 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 81 al n. 87, dal n. 150 al n. 173).

“L’UPB 15101 (capitolo 11172) è incrementato di euro 800.000 per finanziare gli interventi in materia di formazione lavoro al fine di incrementare i contributi per spese d’avvio progetti d’impresa (l.r. 22/1997).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”. 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 80 e connessi emendamenti rubricati dal n. 81 al n. 87, dal n. 150 al n. 173).

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 131 presentato dal Consigliere Contu (e connessi emendamenti rubricati dal n. 132 al n. 149).

“L’UPB 22041 (capitolo 15201R) è incrementato di euro 800.000 per spese per l’acquisto di beni e servizi per la redazione e l’aggiornamento del Piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell’aria (l.r. 43/2000).

Alla copertura della spesa si provvede con riduzione di pari importo dell’UPB 32011 (pag. 4 dell’all. B)”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 131 e connessi emendamenti rubricati dal n. 132 al n. 149).

Il Consiglio non approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 1, come emendato.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 2, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 3, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 4, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

Emendamento nuovo articolo 4 bis) presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

“Nuovo articolo 4 bis) (Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 45 Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento nuovo articolo 4 bis).

Il Consiglio approva.

La parola al Consigliere Contu per dichiarazione di voto sull'intero testo di legge.

CONTU Mario

Grazie, Presidente.

La legge finanziaria ha un gravissimo limite di fondo. Così come è stata  impostata rastrella tutte le risorse o per recuperarle, come esplicitato dall’Assessore Pichetto o per una scelta politica ben precisa. Ed è una scelta  politica che offende le aspettative dei cittadini piemontesi del mondo delle imprese, del mondo del lavoro, perché le risorse di 18 milioni di euro, che è di fatto la manovra  più importante di questa legge finanziaria, se ho capito bene, sono state ottenute dilazionando nel tempo la possibilità degli investimenti, al fine di avere come spesa corrente la parte di spesa relativa alla copertura degli oneri per la cessione dei mutui. 

Non è una scelta di sviluppo, è una scelta di sottosviluppo: una porzione di impegno che la Regione ha messo in campo sul piano finanziario per favorire il rilancio della Regione stessa in un momento di profonda crisi economica. 

Infatti, voi, in modo cinico, avete operato un’altra via di sviluppo – Assessore Pichetto - quella indicata dalla Curia. E la Curia  aveva un’esigenza: preservare il mondo delle scuole cattoliche, evitare che per carenza di allievi e di studenti molte scuole paritarie entrassero in sofferenza. Questo è il  vero problema.

Dubito che vinciate la scommessa fatta.

In modo molto democristiano avete pensato al ritorno elettorale di quella platea ma, non sono sicuro che questa sia la strada giusta per salvare la presenza delle  scuole paritarie nella nostra Regione Piemonte. Non è certo quell’elemosina che spingerà migliaia di famiglie ad iscrivere i propri figli alle scuole paritarie o alle scuole private. Non sarà certo quella la strada. Ci sono fenomeni preoccupanti, innanzitutto la controriforma Moratti  che prepara il terreno.

Più si destruttura la scuola pubblica, più la si priva di servizi, più si riduce l'orario di apertura attraverso l’attacco al tempo pieno e più  è probabile che, con molta sofferenza, molte famiglie di fede non cattolica, che non avrebbero mai scelto per i loro figli una scuola di tipo confessionale, li iscrivono, perché quella è in grado di garantire un orario particolare in risposta ai bisogni delle  famiglie, dove, magari,  i genitori sono entrambi occupati. Quindi la scuola privata diventa un luogo dove i  figli possano stare durante la giornata. Scuola paritaria che molto spesso offre delle possibilità di apertura dalle 7.00-7.30 del mattino fino, attraverso gli strumenti del doposcuola e dei servizi, anche fino alle 18.00-18.30. 

Sarà curioso vedere come la scelta pavida che avete fatto, anche qui nel tentativo di accattivarvi delle simpatie, non applicando l’indicatore della situazione economica, ma di chiedere alle famiglie di presentare solo l’autocertificazione sulla 


base del solo reddito imponibile, vi consentirà di aggiungere iniquità ad iniquità.

PRESIDENTE
Grazie, dichiaro chiuso lo spazio delle dichiarazioni di voto. 

41001
(Omissis)

*****

17001
Disegno di legge n. 553: "Provvedimento collegato alla legge finanziaria 4 marzo 2003, n. 2" (seguito)
PRESIDENTE

Passiamo alla votazione del disegno di legge n. 553.

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e  votanti   
42 
Consiglieri

hanno votato SÌ
30
Consiglieri

hanno votato NO
12 
Consiglieri

Il  Consiglio approva. 
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